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PIANO OPERATIVO DI ATTUAZIONE DELLA MISURA B2 

A FAVORE DI PERSONE CONM DISABILITA’ GRAVE E PER ANZIANI NON 

AUTOSUFFICIENTI 

DGR 5940/2016 

 

FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE 2016 

PERIODO APRILE 2017 – MARZO 2018 

 

 

1.PREMESSA 

Il Decreto Interministeriale registrato dalla Corte dei Conti il 3 novembre 2016 relativo al 

riparto del Fondo Nazionale per le Non Autosufficienze (FNA) per l’anno 2016, ha attribuito alle 

Regioni le risorse per la realizzazione di prestazioni, ed interventi e servizi assistenziali 

nell’ambito dell’offerta integrata dei servizi sociosanitari in favore di persone non 

autosufficienti, individuando le aree prioritarie di intervento, nel rispetto dei modelli 

organizzativi regionali. 

Regione Lombardia con la DGR 5940 del 5 dicembre 2016 ha approvato “il programma 

operativo regionale a favore delle persone con gravissima disabilità ed in condizione di non 

autosufficienza e grave disabilità di cui al fondo nazionale per le non autosufficienze anno 

2016” indicando i destinatari, gli strumenti e le modalità d’intervento. 

Il Decreto di Regione Lombardia n. 13178 del 13/12/2016 assegna risorse agli Ambiti 

Territoriali per la realizzazione degli interventi di cui alla DGR 5940/2016 e alla R.L. 15/2016, 

rivolti a persone non autosufficienti e persone con disabilità grave per favorirne la permanenza 

al domicilio. 

I suddetti interventi saranno individuati attraverso la valutazione multidimensionale da parte di 

èquipe multidisciplinari e saranno finalizzati alla presa in carico personalizzata delle persone 

aventi diritto. 

 

All’Ambito di Seregno sono stati assegnati € 405.015,00, di cui 393.698,00 a valere sul FNA 

2016 e € 11.317,00 quale assegnazione per l’attività degli/delle assistenti familiari ex L.R. 

15/2016. 

 

L’attività di competenza degli Ambiti si concretizza “in interventi di sostegno e supporto alla 

persona ed alla sua famiglia per garantire una piena possibilità di permanenza della persona 

fragile al proprio domicilio e nel suo contesto di vita”. 

 

Il presente documento intende disciplinare le modalità di attuazione omogenee e condivise a 

livello territoriale per la linea di azione del’Ambito Territoriale sulla base di quanto previsto 

dalla DGR 5940/2016 e quanto approvato nell’Assemblea dei Sindaci del 14/02/2017 e del 

27/03/2017. 

 

2.DESTINATARI 

Sono destinatari della presente misura le persone in possesso dei seguenti requisiti: 

 Di qualsiasi età, al domicilio, che evidenziano gravi limitazioni delle capacità funzionali che 

compromettono significativamente la loro non autosufficienza e autonomia personale nelle 

attività della vita quotidiana, di relazione e sociale; 

 In condizione di gravità così come accertata ai sensi del’art. 3, comma 3 della Legge 

104/1992; 

 In possesso di ISEE in corso di validità, come meglio specificato nell’ALLEGATO 1. 

 

3.STRUMENTI 

Tra le misure previste dalla DGR 5940/2016, nell’Ambito Territoriale di Seregno si attivano i 

seguenti strumenti: 

 Buono sociale mensile finalizzato a compensare delle prestazioni di assistenza assicurate 
dal caregiver; 

 Buono sociale mensile finalizzato a compensare le prestazioni di assistente familiare 
impiegato con regolare contratto; 
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 Buono sociale per la vita indipendente per sostenere progetti di vita indipendente di 

persone con disabilità fisico-motoria grave o gravissima, con capacità di esprimere la 

propria volontà, di età compresa tra i 18 e i 64 anni, che intendono realizzare il proprio 

progetto senza il supporto di un caregiver familiare, ma con l’ausilio di un assistente 

personale autonomamente scelto e con regolare contratto. 

 Contributi sociali per periodi di sollievo  per contribuire a periodi di sollievo a favore della 

famiglia, tramite inserimento della persona fragile presso unità d’offerta residenziali 
sociosanitarie e sociali; 

 Voucher sociali per interventi complementari e/o integrativi al sostegno della domiciliarità: 
per l’acquisto di interventi complementari e/o integrati al sostegno della domiciliari età; 

 Voucher sociali per sostenere la vita di relazione di minori con disabilità con appositi 
progetti di natura educativa/socializzante che favoriscano il loro benessere psicofisico. 

 Potenziamento degli interventi tutelari domiciliari a persone già in carico al SAD.  

 

4.PROGETTO INDIVIDUALE DI ASSISTENZA 

Per l’attivazione degli strumenti previsti dal presente documento deve essere steso un Progetto 

Individuale di Assistenza contenente le seguenti informazioni: 

 L’esito della valutazione sociale e/o multidimensionale della persona; 

 Descrizione dei fondamentali obiettivi realizzabili e/o raggiungibili e/o percorribili in termini 

di qualità della vita della persona disabile/anziana non autosufficiente e del suo nucleo 

familiare. 

 Le fondamentali caratteristiche qualificanti i progetti di vita indipendente; 

 Le prestazioni assicurate dal caregiver familiare e/o assistente personale 

 Gli interventi da sostenere con la presente misura 

 Le prestazioni assicurate dall’ADI; 

 Gli interventi/prestazioni di carattere assistenziale già erogate da enti pubblici o privati; 

 La valutazione ISEE; 

 

5.VALUTAZIONE 

La sintesi del profilo funzionale della persona e della valutazione sociale, condizione familiare, 

abitativa e ambientale che emerge oltre che dall’osservazione e dall’analisi della situazione 

della persona e del suo contesto abituale di vita, anche dal’utilizzo di strumenti utili a rilevare il 

grado di dipendenza nelle attività della vita quotidiana (ADL) ed in quelle strumentali della vita 

quotidiana (IADL). 

 

Per le persone con disabilità e per gli anziani non autosufficienti gli assistenti sociali in servizio 

presso i Comuni dell’Ambito Territoriale possono avvalersi, ove concordato, della valutazione 

multidimensionale effettuata da ASST. 

 

Al fine di valutare la necessità di procedere alla valutazione multidimensionale verrà utilizzato 

lo strumento della scheda TRIAGE. Nel caso in cui si presenti la compromissione superiore o 

uguale a 7, si procederà con la valutazione multidimensionale. 

 

6. RENDICONTAZIONE 

L’Ambito Territoriale provvede a darne rendicontazione economica e quali-quantitativa e di 

appropriatezza all’AST competente. L’AST trasmetterà la rendicontazione in Regione 

Lombardia. 

 

7. PROCEDURE PER L’ASSEGNAZIONE 

Per tutti gli strumenti previsti dalla DGR 5940/2016: 

 Il beneficio viene assegnato “a sportello” nel limite delle risorse economiche disponibili 

e nel rispetto dei requisiti e delle modalità meglio specificati nell’ALLEGATO 1. 

 Il beneficio avrà durata massima di 12 mesi  entro e non oltre il termine del 

31/03/2018; 

 Le domande, corredate della documentazione prevista, devono essere presentate al 

Comune di residenza, che provvederà a dare luogo all’istruttoria per l’erogazione del 

beneficio; 
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 Sarà cura del Comune di residenza di monitorare la gestione delle risorse complessive, 

adottare gli atti necessari e procedere alla liquidazione del beneficio; 

 Compete agli assistenti sociali in servizio presso i Comuni dell’Ambito il monitoraggio 

costante dei beneficiari in carico e la verifica periodica degli interventi. 
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PIANO OPERATIVO DI ATTUAZIONE DELLA MISURA B2 

A FAVORE DI PERSONE CONM DISABILITA’ GRAVE E PER ANZIANI NON 

AUTOSUFFICIENTI 

DGR 5940/2016 

 

FONDO PER LA NON AUTOSUFFICIENZE 2016 

PERIODO APRILE 2017 – MARZO 2018 

 

ALLEGATO 1 

 

1. REQUISITI DI ACCESSO ALLA MISURA: 

Per accedere alla valutazione integrata la persona deve essere residente in uno dei Comuni 

dell’Ambito Territoriale di Seregno. Inoltre deve essere presente almeno uno dei seguenti 

requisiti:  
 Riconoscimento dell’Invalidità civile al 100%  

 Riconoscimento dell’Invalidità civile: minore con difficoltà persistenti a svolgere le funzioni 
proprie dell'età  

 Certificazione di handicap grave ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L. 104/92  

 Certificazione di alunno disabile ai sensi dell’art. 4 della L. 104/92  

 

2. REQUISITI DI ACCESSO ALL’EROGAZIONE DEGLI INTERVENTI FINANZIATI DAL 

FNA  

 Valore ISEE socio sanitario inferiore ad € 12.500,00 per i disabili senza coniuge e/o figli 
conviventi oppure inferiore ad € 16.000,00 per disabili con coniuge e/o figli conviventi;  

 Valore ISEE ordinario inferiore ad € 16.000,00 per i minori;  

 Un punteggio della scala ADL inferiore o uguale a 4 e IADL inferiore o uguale a 3;  

Vengono date le seguenti priorità:  
1. Punteggio più basso delle scale ADL e IADL  

2. Valore ISEE più basso  

3. Assenza dell’indennità di accompagnamento  

4. Attestazione Handicap grave (Legge 104/92) per gravi/gravissime disabilità  

 Si procede a sportello fino ad esaurimento delle risorse.  

 

3. TIPOLOGIA DI INTERVENTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BUONO SOCIALE CARE GIVER 

 

REQUISITI 

 Requisiti di cui ai punti 1 e 2; 

 Assistenza di un familiare caregiver. Tale requisito deve essere certificato tramite 

l’attestazione dello stato di disoccupazione/inoccupazione o essere lavoratore part-time. 

 

MODALITA’ DI EROGAZIONE 

  

Il valore mensile del buono è di massimo € 800,00 sulla base del progetto individualizzato 

redatto dall’Assistente Sociale. 

 

Il buono sociale decade in caso di ricovero definitivo in strutture residenziali, trasferimento di 

residenza in un Comune di Fuori dell’Ambito Territoriale o in caso di decesso del beneficiario. 

 

Il buono sociale non viene sospeso in caso di ricoveri ospedalieri, di sollievo o temporanei 

della durata di massimo 31 giorni, purché comunicati o concordati nell’Ambito del progetto 

assistenziale con il Servizio sociale di riferimento del soggetto. 

 

Il buono sociale non viene concesso nel caso della presenza di altri contributi erogati per la 

medesima finalità (es. home care premium – contributo per assistenti familiari). 

 

I soggetti beneficiari del Buono sociale hanno l’obbligo di comunicare ogni variazione che 
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Non sarà possibile beneficiare di entrambe le tipologie di buono sociale (caregiver e assistente 

familiare) ma sarà data priorità al buono sociale assistenti familiari. 

 

In caso di frequenza gratuita a servizi semiresidenziali sociosanitari o sociali (es. Centri diurni 

disabili, …) l’importo del buono sociale verrà ridotto del 50%. 

 

BUONO SOCIALE  PER  PROGETTI DI VITA INDIPENDENTE 

 

REQUISITI 

 Requisiti di cui ai punti 1 e 2; 

 L’utente deve avere un’età compresa tra i 18 e i 64 anni e con disabilità fisico-motoria; 

 ISEE socio sanitario pari o inferiore ad € 20.000,00; 

 Assistenza mediante personale regolarmente assunto anche tramite cooperativa; 

 

 

BUONO SOCIALE ASSISTENTE FAMILIARE 

 

REQUISITI 

 Requisiti di cui ai punti 1 e 2; 

 L’assistente familiare dovrà essere assunto con regolare contratto diretto o mediante 

cooperativa. Tale requisito deve essere certificato tramite adeguata attestazione (copia 

contratto di lavoro, registrazione all’INPS ecc…) dello stato di occupazione come 

assistente familiare con specificato le ore settimanali di assunzione.  

 

MODALITA’ DI EROGAZIONE 

 

Il valore mensile del buono è di massimo € 800,00 sulla base del progetto individualizzato 

redatto dall’Assistente Sociale 

 

Il buono sociale decade in caso di ricovero definitivo in strutture residenziali, trasferimento di 

residenza in un Comune di Fuori dell’Ambito Territoriale o in caso di decesso del beneficiario. 

 

Il buono sociale non viene sospeso in caso di ricoveri di sollievo o temporanei della durata di 

massimo 31 giorni, purché comunicati o concordati nell’Ambito del progetto assistenziale con 

il Servizio sociale di riferimento del soggetto. Il buono sociale non viene mai sospeso in caso 

di ricovero ospedaliero. 

 

Il buono sociale non viene concesso nel caso della presenza di altri contributi erogati per la 

medesima finalità (es. home care premium – contributo per assistenti familiari). 

 

I soggetti beneficiari del Buono sociale hanno l’obbligo di comunicare ogni variazione che 

comporti il venire meno delle condizioni che hanno dato diritto. 

 

Il beneficio decade dalla fine del mese in cui vengono meno le condizioni che hanno dato 

diritto all’assegnazione. 

 

DURATA 

La durata massima del buono è di 12 mesi entro e non oltre il 31/03/2018. Il Buono verrà 

riconosciuto a decorrere al mese di presentazione della domanda. 

 

comporti il venire meno delle condizioni che hanno dato diritto. 

 

Il beneficio decade dalla fine del mese in cui vengono meno le condizioni che hanno dato 

diritto all’assegnazione. 

 

DURATA 

La durata massima del buono è di 12 mesi entro e non oltre il 31/03/2018. Il buono verrà 

riconosciuto a decorrere dal mese di presentazione della domanda. 
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MODALITA’ DI EROGAZIONE 

 

Il valore mensile del buono è di massimo € 600,00 sulla base del progetto individualizzato 

redatto dall’Assistente sociale. 

Il beneficio decade in caso di ricovero definitivo in strutture residenziali o trasferimento in 

residenza in un Comune extra Ambito, mentre non viene sospeso in caso di ricoveri di sollievo 

o temporanei, della durata massima di 31 giorni, purchè comunicati o concordati nell’Ambito 

del progetto assistenziale con il Servizio Sociale di riferimento del progetto. Il beneficio non 

viene mai sospeso in caso di ricoveri ospedalieri. 

 

I soggetti beneficiari del buono hanno l’obbligo di comunicare ogni variazione che comporti il 

venire meno delle condizioni che ne hanno dato il diritto. 

 

Il beneficio decade dalla fine del mese in cui vengono meno le condizioni che hanno dato diritto 

all’assegnazione. 

 

DURATA 

La durata massima del buono è di 12 mesi entro e non oltre il 31/03/2018. Il Buono verrà 

riconosciuto a decorrere dall’inizio del progetto. 

 

CONTRIBUTI SOCIALI PER PERIODI DI SOLLIEVO 

 

REQUISITI 

 Requisiti di cui ai punti 1 e 2; 

 

MODALITA’ DI EROGAZIONE 

 

Il valore del contributo mensile è determinato nella misura dell’80% del costo mensile 

sostenuto per un importo massimo mensile di € 1.500,00. 

 

Può essere erogato a parziale copertura delle spese per la retta di ricovero presso unità di 

offerta residenziali socio sanitarie o sociali della persona fragile, per periodi di sollievo per 

nucleo familiare. 

 

I soggetti beneficiari del contributo hanno l’obbligo di comunicare ogni variazione che comporti 

il venire meno delle condizioni che ne hanno dato diritto. 

 

DURATA 

Il contributo verrà riconosciuto a decorrere dall’inizio del ricovero per un massimo di 62 giorni 

anche non continuativi nel corso dell’anno. 

 

VOUCHER SOCIALI PER INTERVENTI COMPLEMENTARI E/O INTEGRATIVI AL 

SOSTEGNO DELLA DOMICILIARITA’ 

REQUISITI 

 Requisiti di cui ai punti 1 e 2; 

 

MODALITA’ DI EROGAZIONE 

Il valore mensile del voucher è di massimo € 500,00 sulla base del progetto individualizzato 

redatto dall’Assistente sociale. 

Il voucher decade in caso di ricovero definitivo in strutture residenziali, trasferimento in un 

Comune al di fuori dell’Ambito territoriale o in caso di decesso del beneficiario. 
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Il buono viene sospeso in caso di ricoveri ospedalieri, di sollievo e temporanei. 

I soggetti beneficiari del voucher hanno l’obbligo di comunicare ogni variazione che comporti il 

venire meno delle condizioni che ne hanno dato diritto. 

Il beneficio decade dalla fine del mese in cui vengono meno le condizioni che hanno dato diritto 

all’assegnazione. 

DURATA 

La durata massima del voucher è di 12 mesi entro e non oltre il 31/03/2018. Il voucher verrà 

riconosciuto a decorrere dall’inizio dell’erogazione del servizio. 

 

VOUCHER SOCIALE PER POTENZIAMENTO SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE 

REQUISITI 

 Requisiti di cui ai punti 1 e 2; 

MODALITA’ DI EROGAZIONE 

Il valore mensile del voucher è di massimo € 500,00 sulla base del progetto individualizzato 

redatto dall’Assistente sociale. 

Il buono viene sospeso in caso di ricoveri ospedalieri, di sollievo e temporanei. 

I soggetti beneficiari del voucher hanno l’obbligo di comunicare ogni variazione che comporti il 

venire meno delle condizioni che ne hanno dato diritto. 

Il beneficio decade dalla fine del mese in cui vengono meno le condizioni che hanno dato diritto 

all’assegnazione. 

DURATA 

La durata massima del voucher  è di 12 mesi entro e non oltre il 31/03/2018. Il voucher verrà 

riconosciuto a decorrere dall’inizio del servizio. 

 

VOUCHER SOCIALE PER LA VITA DI RELAZIONE DI MINORI CON DISABILITA’ 

REQUISITI 

 Requisiti di cui ai punti 1 e 2; 

 Il soggetto beneficiario deve avere un’età compresa tra gli 0 e i 17 anni; 

MODALITA’ DI EROGAZIONE 

Il valore mensile del voucher è di massimo € 500,00 sulla base del progetto individualizzato 

redatto dall’Assistente sociale. 

Il voucher non può essere utilizzato per finanziale i costi relativi ad attività connesse alla 

frequenza scolastica ivi compreso pre/post scuola o attività di trasporto. 

Il voucher sociale decade in caso di ricovero definitivo in strutture residenziali, trasferimento di 

residenza in un Comune di Fuori dell’Ambito Territoriale o in caso di decesso del beneficiario. 

 

Il voucher sociale viene sospeso in caso di ricoveri ospedalieri, di sollievo o temporanei. 

 

Gli esercenti la responsabilità genitoriale del minore hanno l’obbligo di comunicare ogni 

variazione che comporti il venire meno delle condizioni che hanno dato diritto. 
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Il beneficio decade dalla fine del mese in cui vengono meno le condizioni che hanno dato diritto 

all’assegnazione 

DURATA 

La durata massima del voucher  è di 12 mesi entro e non oltre il 31/03/2018. Il voucher verrà 

riconosciuto a decorrere dall’inizio del servizio. 

Le persone con disabilità gravissime in dipendenza vitale, beneficiarie della misura B1, possono 

beneficiare anche della misura B2 nei seguenti casi: 

- A sostegno di progetti di vita indipendente 

- A sostegno di particolari situazioni di deprivazione socio-economica valutata dal Servizio 

sociale professionale del Comune di Residenza 

 


